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Procuratore ad ripam Baetis

Federico Fernández de Buján
(UNED Madrid)

Sommario:
una speranza. – 4. Roma arriva alla penisola, e crea l’Hispania. – 5. Procuratore ad ripam Baetis. 

1. Prefazione

Voglio rinnovare, anche quest’anno, il mio riconoscimento e gratitudine alla 
-

sociazione. 

generosità, la capacità e il coraggio, necessari, per far diventare realtà il nostro 

L’arte 
racconta il Diritto”1. 

Esprimo la mia gioia per avere l'opportunità di partecipare, per la settima volta, 
a questo Convegno nel quale mi sento sempre arricchito oltre che privilegiato di 
riunirmi per alcuni giorni di lavoro con tanti amici cari che fanno del Convegno 
anche un piacevolissimo soggiorno.

Prima di entrare nel tema, ancora in gestazione, vorrei formulare alcune ri-

dell’acqua, oggetto del Diritto che stiamo esaminando. Credo che conoscerne la 
sua realtà materiale e problematica sociale, aiuti a comprenderne il suo Diritto, sia 
esso dogmatico o casistico.

1 , L'Arte racconta il diritto e la storia di Roma, Pisa, 2016. Anche la 
Revista General de Derecho 

Romano, nº. 29, Madrid, 2017. 
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in cui sorge la prima forma di vita2, che nasce e si sviluppa nell’oceano. Aristotele 
Talete…sostiene che il principio è l’acqua, anche la 

terra galleggia sull’acqua”3. Plutarco scrive tutte le cose hanno origine nell'acqua 
e nell'acqua tutte le cose sono risolte4. 

Il trattamento e lo studio dell'acqua sono poliedrici, presentano una pluralità di 

sociologica e antropologica. 

la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta5.

tiene por voluntad, no tenerla,
agua musical de las cascadas,

y las muda de sitio a cada momento.
agua marina que tiene vuelta la espalda 

haciendo una concha marina 
6 

2 Aquae fons et origo.
3 V. Arist., , 1, 72-73. Aristotele cita delle dottrine di Talete anche in altre opere 

ad exemplum, in De anim. 405a 19 o in Pol.

4      (Aquane an ignis utilior) in I Moralia, XIV 
volumi nell'edizione di Stephanus (1572), XII. 63. 955d-958e.

5 Tratto dal Cantico delle creature (Laudes Creaturarum -
to in volgare umbro.

6

(consultato 10 giugno 2018).
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Acqua per sopravvivere, indispensabile per qualsiasi essere, vegetale e anima-

acqua presente nel pianeta è immutabile. È sempre la stessa che esisteva in origi-

miliardi di anni fa.

sue molecole passa da uno stato all’altro. Acqua nelle nuvole e acqua caduta dal 

terrestre. Acqua che conferisce alla terra un colore di tale intensità, da renderla 
il pianeta azzurro.

ghiaccio presente negli iceberg e nei ghiacciai, e acqua gassosa, nel vapore all’in-
terno dell’atmosfera.

stessa e il numero di abitanti della terra è in aumento, assistiamo a una diminuzio-
ne dei metri cubi di acqua potabile per abitante.

-
te se non è amministrato e gestito correttamente. E certamente la scarsità viene 

-

media mondiale si attesta a un valore di 657. Si stima che nel 2050 la metà della 
popolazione mondiale non avrà a disposizione la quantità d'acqua necessaria per 
vivere con dignità.

Acqua non solo come esigenza individuale, ma anche come necessità so-
ciale. Acqua che deve essere condivisa e distribuita con solidarietà. Acqua che 
non dovrebbe essere oggetto di disputa politica, ma il cui utilizzo e distribuzio-

-
tica come ai giorni nostri. E per questo è stato e continua ad essere necessario 
regolamentarla.

studi l’Occidente tardoantico, quando si leggono gli interessanti titoli degli 

utilità comune e i suoi interessi privati; la sua gestione nelle realtà urbane; la 
repressione degli abusi e la lotta al degrado; l’amministrazione e il mercato 

-
zio del XX secolo, che ha svolto una feconda opera di ordinamento dei bacini 
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-
la neve che copre le cime delle montagne si rispecchia nel bianco della farina 

un’impressionante capacità di trasformazione. Grazie ad essa abbiamo lana per 
coprirci e frutta da mangiare.

Già nella meravigliosa narrazione della Genesi si pone l’accento sul valore 

il cielo, nessun cespuglio campestre, nessuna erba campestre era spuntata, perché 
il Signor Dio non aveva fatto piovere sulla terra, e nessuno lavorava il suolo e 
faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo”7.

Acqua pertanto che non deve mai perdersi nell'abisso del mare. E tuttavia la 

-
tuzioni imperiali e le leggi municipali tentano di regolarne il dominio, l’utilizzo 

quando si prova a formulare un Piano Idrologico Nazionale. 

alla sua capacità di stipulare patti di Stato sulle questioni fondamentali che devo-
no restare al margine della lotta ideologica. Esiste oggi una Direttiva dell’Unione 
europea, frutto di un ampio consenso nel Parlamento e della negoziazione con gli 
Stati membri, che costituisce il quadro comune. Da essa si deve partire per l’ap-
provazione dei corrispondenti Piani nazionali che dovrebbero essere sottoscritti 
da tutte le formazioni politiche.

politico dei primi decenni del XX secolo, il Conte di Guadalorce è stato il creatore 

preso a modello in quasi tutti i Paesi del mondo. 
Una Direttiva europea dell’anno 2000 stabilisce un quadro comunitario d’in-

tervento nell'ambito della politica delle acque8

7 V. Gn. 2 ,4-6.
8
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3. Due preoccupazioni e una speranza

le prime il fatto che l'acqua diventerà, nel prossimo futuro, la meno abbondante tra 
le risorse indispensabili. Sarà causa di guerra tra gli Stati9. E purtroppo sarà anche 
oggetto di speculazione.

È sempre maggiore il numero di multinazionali che già oggi stanno investendo 

Non solo acquistano diritti di sfruttamento e investono in tecnologie per il 

-

poterne usufruire.

-
ziati sono preoccupati per i danni irreparabili del cambiamento climatico in atto. 
Questa drammatica realtà che, in modo tanto irrazionale quanto temerario, viene 

-
ciclica Laudatio si10.

9 Nihil novum sub sole (Qohelet, 1,9). Soltanto bisogna guardare indietro. V., tra altri, A. 
, Les guerres de l’eau dans L’hispanie Romaine”, in Vers une gestion intégrée de l’eau 

dans l’Empire Romain E. -
sione di regole sui diritti all’acqua dei diversi rivales e sui relativi obblighi (per esempio, alla 

italiana, ̀ rivali´, derivata dal latino rivales, indica proprio soggetti che si contrappongono l’uno 
all’altro”. V. , Comunita -
denziali e tutela pretoria, in JUS, 2, 2017, 180. Per l’etimologia del termine, A. , 
Acqua e diritto romano: ‘invenzione’ di un modello?, in L’acqua e il diritto. Atti del convengo 
tenutosi presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Trento (2 febbraio 2011) (a 
cura di G. ), Quaderni del dipartimento 9, 2011, Trento, 117 
ss., (nota tratta dall’articolo della Maganzani, cit., 180 nt. 5). 

10 Lettera Enciclica Laudato si’ del Santo Padre Francesco sulla cura della casa comune. 
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per questa generazione e per quelle future. Tutti gli uomini hanno diritto di 

a carico dei poteri pubblici. 

-
tazione, con l’approvazione da parte dell’Assemblea Generale della Nazioni 
Unite di una Risoluzione che riconosce il diritto dell’uomo all’acqua potabile e 
al suo risanamento.

Una volta confermata dal Consiglio dei Diritti dell’Uomo, sarà considerata 
un diritto legalmente vincolante per gli Stati in quanto derivante dal diritto alla 
vita e alla dignità umana. Pur non escludendosi la partecipazione da parte di 
operatori privati alla prestazione di questi servizi, viene richiesto loro di ga-
rantire questo diritto universale, ragion per cui, in nessun caso, gli Stati che 

della Pace. 

Hispania

Per quanto si riferisce alla Hispania, prima dell’arrivo di Roma sulla penisola, 
abbiamo poche notizie dell’antica Shepham-im fenicia e dell’Iberia greca11. È il 
mitico territorio del tramonto12

il mostruoso re Gerione. Il , al di là del quale si apriva il misterioso e 
procelloso Mare Oceano13.

11

Eratóstenes de Cirene, introductor de la disciplina de la geografía, con la publicación 
de su obra Geographika en el último tercio del siglo III a. C., es el primer geógrafo en de-
limitar el contorno de la Península”. V. A. P. , Los itinerarios de Polibio 
en Hispania y su visión de la actividad guerrera de los pueblos penínsulares, en Ver, viajar 
y hospedarse en el mundo romano (G. ed.) Salamanca, 
2012, 447 ss.

12 “…il paese celtico si distingue per le sue dimensioni, in 
Gadir”. V. Strab, 

4, 4, 6.
13 V. A. , El Atlántico en la historia y la leyenda, en Espacio, Tiempo y 

Forma. Hª Medieval, 6, Madrid, 1993, 573 ss.



17PROCURATORE AD RIPAM BAETIS

Iber14, attuale Ebro, sorge il toponimo Iberia15, con il quale i greci 
denominavano la penisola, utilizzato già per Erodoto16 e Ptolomeo17, anche dagli 

18

romanizzata, la denomineranno Hispania19, nome del quale deriva Spagna.
Polibio20

parte che cade sul nostro mare Mediterraneo, a partire delle colonne d’Ercole. 
Ma quell’altra parte che cade verso il gran mare (l’oceano Atlantico), no ha nome 
comune, per causa de avere essere riconosciuta ancora”21. 

Dei popoli preromani che abitavano la penisola, ci parlano Ecateo di Mileto, 

elisices, sordones, ceretanos, airenosinos, andosi-
nos, bergistanos, ausetanos, indigetes, castelanos, lacetanos, layetanos, cosseta-

14 V. P. , Sobre la polisemia de los nombres Iber y Iberia en Polibio», e Polibio y 
la Península Ibérica (  eds.), Vitoria, 200, 279 ss. 

15 È sorprendente che il nome di Iberia sia usato anche per riferirsi al territorio che si trova 
, La formation d’une to-

ponymie et d’une ethnonymie Grecques de l’Iberie: Étapes et acteurs, in La invención de una 
Geografía de la Península Ibérica. I. La época republicana (

16

coste del Mediterraneo occidentale è Erodoto V. Herod, I, 163. 
17 V. , La Península Ibérica en la "Geografía" de Claudio Ptolomeo, 

Vitoria, 2003.
18 V. A , Hispania, Hiberia y Hesperia en los poetas latinos, in 

Fortunatae
19 , Polibio y la creación del estereotipo de lo “Hispano” en la 

etnografía y la historiografía helenísticas, in Polibio cit., 339 ss. 
20 V. J. M. , Polibio como historiador helenístico. Su actitud frente a la historio-

grafía contemporánea, in Polibio

-

, Polybius as a Military Histo-
rian  (Marsden, 1974, pp. 269-301)” V.. 

, Los itinerarios de Polibio cit., 450.
La 

tutti, giovani e vecchi, alla lettura della mia storia pragmatica. Chi infatti potrebbe essere così 

politica i romani conquistarono in meno di cinquantatré anni quasi tutta la terra abitata. Cosa 
che non ha precedenti

21  , Limitaciones del concepto de Iberia en Polibio, in 
Actas del V Congreso español de Estudios Clásicos, Madrid, 1978, 802 ss.
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nos, ilergetas, iacetanos, suessetanos, sedetanos, ilercavones, edetanos, contesta-
nos, oretanos, bastetanos y turdetanos, arévacos, titos, bellos, lusones, lusitanos, 
pelendones, galaicos, astures, cátabros, várdulos, vascones, vacceos, carpetanos, 
olcades y lobetanos, ilergetes, carpetanos22.

Roma ha prodotto con i propri "virgulti" la prima storia di Spagna, e non solo23. 
24. Eravamo 

-
gli anni 26 e 25 a Tarraco e la fa capitale della nuova provincia della Tarraconense. 

-

l’Hispania
Apporterà all’Urbe grandi pensatori, letterati e imperatori come, tra gli altri, Sene-
ca, Quintiliano, Marziale, Traiano ed Adriano. Sul suo territorio si combatteranno 
cruente guerre civili tra Pompeo e Giulio Cesare, le quali avranno ripercussioni 
sulla politica di tutto l’impero25.

Roma lascia in eredità all’Hispania la propria lingua e soprattutto la maniera di 
concepire la vita sociale; innalza templi e monumenti, costruisce strade e grandi opere 
pubbliche, trasmette il proprio diritto e la sua organizzazione per mezzo del sistema 
politico-amministrativo, sia a livello provinciale, locale e cittadino. Insomma, la Hispa-
nia Civitas e la emula; insomma, si civilizza26.

Per quanto si riferisce allo sfruttamento dell'acqua nell’Hispania romana, esi-
27 che studia gli approvvigionamenti urbani28, il termali-

22 V., tra altri, M.  Iberia mediterránea: los pueblos ibéricos, in Protohi-
storia de la Península Ibérica: del Neolítico a la Romanización, Madrid, 2014. 285 ss.; 

, Los pueblos de la Península Ibérica, San Sebastian, 1991.
23 V. , De Iberia in Hispaniam: La adaptación de las sociedades ibéricas a 

los modelos romanos, Alicante, 2003. 
24 , De una Iberia peninsular a la Hispania romana, in La 

Hispania de Augusto, Revista Gerión, vol. 35, Madrid, 2017. 987.
25 Cfr. , La Betica, cornice privilegiata della legislazione municipale e 

coloniale, in Filia scritti per Gennaro Franciosi (a cura di ), vol. 2, 2007. 830.
26 Cfr. , Roma conforma España, in Hacia un derecho administrati-

, vol. II, Madrid, 2013. 192.
27 V. tra altri, , El agua en la Hispania romana: bibliografía, in El agua 

y la ciudades romanas (coord. por  ed.), Ma-
drid, 2007, 367; E , Los usos del agua en la Hispania 
romana, in Vínculos de Historia, 1, Madrid, 2012, 11 ss.

28 V.  La administración del agua en la Hispania romana, in 
Acueducto de Segovia y la arqueologia romana, Madrid 1977, 147 ss.; El agua y la ciudades 
romanas cit.;  El cuidado y administración de las aguas 
previsto en dos leyes municipales de la Hispania Romana, in Iura, 64, 2016. 147 ss. 
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smo29, il trasporto30 31

di produzione32, per l’irrigazione dei campi33 o in ambito industriale e minerario34.
Hi-

spania
nostri giorni.

Tra i diversi sistemi di erogazione d'acqua in epoca romana, gli acquedotti35 
costituiscono le opere maggiormente emblematiche. Tra essi spiccano quelli di 

-
des), y Hispalis, (Sevilla) Carthago Nova (Cartagena), Caesaraugusta (Zaragoza) 

romane emergono gli studi archeologici, storici, giuridici o ingegneristici36 svolti 
sugli acquedotti ispanici37.

-
ministrativa che ho incontrato nella lettura degli studiosi che analizzano le fonti 

Hispania romana. 

29 V.. Ubi aquae ibi salus: aguas biomedicinales, termas curativas y culto a las aguas in 
la Península Ibérica (desde la Protohistoria a la Tardoantigüedad) (coord. por 

 Balnearios y divinidades 
de las aguas termales en la Península Ibérica en época romana, Tesis Doctoral, Universidad 
Complutense, Madrid, 1987.

30  La navegabilidad en el curso alto del Guadalquivir en época ro-
mana”, Florentia Iliberritana, 8, Granada, 1997. ss.

31 V. , Ríos y lagunas de Hispania como vías de comunicación: la 
navegación interior en la Hispania romana

32 V. , Notas sobre el papel económico de los ríos ibéricos en la Antigüe-
-

toimperial romana, in El Baetis-Guadalquivir, puerta de Hispania, . 
33  La irrigación en la Hispania Romana: Continuidad y Tranforma-

ciones, in Wasser – Wege – Wissen auf der iberischen Halbinsel. Vom romischen Imperium bis 
zur islamischen Herrschaf

 La captación, los usos y la administración del agua en Baetica, Madrid, 2009; 
, Nuevas perspectivas sobre el riego en Hispania: la lex rivi Hiberiensis, in 

La Hispania de los Antoninos, Valladolid, 2005, 129 ss.; ., An irrigation Decree from Roman 
Spain: The Lex Rivi Hiberiensis, in Journal of Roman Studies, XCVI, 2006. 147 ss.

34 La gestion intégre
dans les zones ”, in 

 Roma, 2008. 209 ss.; , El trabajo en las minas de la 
Hispania Romana, en El trabajo a través de la historia

35 V. , Los acueductos romanos en Hispania, in Aquam-perducen-
dam-curavit: captación, uso y administración del agua en las ciudades de la Bética y el occi-
dente romano, Madrid, 2011. 95 ss. 

36 V. R. , Artifex. Ingeniería romana en España, in Ingeniería romana, Segovia, 
2013. 99 ss. 

37 V. , Los acueductos romanos cit., 95 ss.
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5. Procuratore ad ripam Baetis

-
-

38 39 e il 
Maenuba40

coloniae inmunes Tucci quae cognominatur Augusta Gemella, Ituci quae Virtus Iulia, 
Ucubi quae Claritas Iulia, Urso quae Genetiva Urbanorum, inter quae fuit Munda, cum 

Castra Gemina, Ilipula Minor, Marruca, Sacrana, Obulcula, Oningi, Sabora, Ventippo. 
41. 

successivamente sarebbero state imbarcate su navi da carico per la traversata marit-
-

storico e geografo termina con un riferimento in certo modo incerto a Castulo42. 

38

della dimenticanza).
39

40

41 V. Plin., Naturalis Historia, III, 12. 
42



21PROCURATORE AD RIPAM BAETIS

Questo riferimento ha fatto pensare alla possibilità che un qualche tipo di naviga-

D’altra parte anche Pomponio Mela, che nasce a Tingentera, l’attuale Al-

-
derato la maggior riserva ecologica d’Europa e dichiarato Patrimonio dell’U-

laguna diviso in due bracci, ognuno dei quali ha una portata pari a quella che 

Chorographia”43

amne decurrit, post ubi non longe a mari grandem lacum fecit, quasi ex novo fonte 

44.

43

44 V. Pomp. Mela, De Chorographia , Cosmographia, 
-

Hispania antigua según Pomponio 
Mela, Plinio el Viejo y Claudio Ptolomeo -

De chorographia
Pomponio Mela; Naturalis historia Geographías hyphégesis
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45, 
che avevano lo scopo di delimitarne il letto per evitare pericolose deviazioni, fa-

cui vi erano insediamenti umani. 
In merito alla singolare magistratura46 a cui ho fatto riferimento, abbiamo no-

della celeberrima Giralda di Siviglia, costruita per ordine dell’Imperatore del Ma-
rocco, al cui impero era soggetta la città andalusa. 

In seguito alla sua conquista, diversi monumenti romani del foro della città 
di Hispalis furono distrutti e le sue pietre vennero utilizzate come sostegno per 
la torre. Si contano, infatti, nove piedistalli di origine romana, impiegati per la 
costruzione del basamento, dei quali tuttavia è possibile leggere, con certezza, il 
testo di solo due di essi. 

Sextus Iulius Possessor47.

Sex. Julio sex. f. quir possesori praef. coh.iii gallor, praeposito numeri syror sagittarior. 
item. alae. primae hispanor curatori civitatis romulemsium maiuensium tribuno milirr. 
xii fulminatae curatori coloniae arcensium adlecto in decurias ab optimis manismisque 

hispanum recensendum. item solamina transferenda. item vecturas nauculariis exsol-

eius singularem48

-
brosio de Morales49. È normalmente datata tra il 161 e il 169, in base ai nomi degli 

45 Cfr. G , -
dalquivir, in El Baetis-Guadalquivir, puerta de Hispania, Cadiz, 2002. 39 ss.; anche, 

, La navegación interior ibérica según pomponio mela. Una visión económica de la 
hispania romana desde el fretum gaditanum: ríos atlánticos peninsulares”, in Espacio y tiem-
po, Revista de Ciencias Humanas, 26, Sevilla, 2012, 137 ss.

46 , Hispa-
nia desde el año 138 al 235 in Nuevos estudios sobre la romanización, Madrid, 1989, 341 ss.

47 -
portanza, nei manuali universitari per studenti, come quelli di G.- , Textes 
et documentes relatifs a la vie économique et sociale dans l`Empire Romain, Paris, 1969, 22 

in Historia de España (R. 

, Prosopographia militiarum equestrium
48

49 Ambrosio de Morales, Crónica, libro IX, tomo 4, 1791, 583-585. Cfr. 
, Inscripciones de militares en el Museo Arqueológico de Sevilla in Revista de Archi-

vos, Bibliotecas y Museos
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imperatori menzionati e degli incarichi occupati. Remesal stima che l'iscrizione 
fosse stata eretta forse nel 16950

Alcuni sostengono che Sextus Iulius Possessor avrebbe esercitato tale procu-
ratela negli anni 167 e 168. Alcuni studiosi segnalano che sarebbe nato a Roma, 
altri a Mactar51, una città dell’Africa. Alcuni ritengono che già suo padre avrebbe 

cresciuto ad Hispalis, all’epoca una città fortemente romanizzata. Altri sono in-
vece dell’opinione che vi si sarebbe trasferito per controllare le infrastrutture che 

Si menziona una dedica realizzata dagli Scapharii Hispalenses, un collegio di 
navigatori che negoziavano ad Hispalis, sebbene sia incerto se operassero solo in 

Per la loro attività negoziale entravano in rapporti con l’Imperatore e con i suoi 
delegati. Erano del collegio dei navicularii52, ossia quelli che oggi denominano 
armatori marittimi.

-
navicularii che operavano in Hispalis53 

erano denominati scaphari, a causa del tipo di imbarcazione che utilizzavano, la 
scapha
infatti dai lyntrari, i quali facevano uso della linter, piccola e molto agile.

Come carica imperiale, la procuratela ad ripam Baetis viene menzionata solo 
in questa iscrizione, e non sono state rivenute attestazioni analoghe in relazione 

50 V. J. , Sextus Iulius Possessor en la Bética", in Gerión. Homenaje al Dr. Michel 
Ponsich, Madrid, 1991, 281 ss.   

51 Picard pubblica un’inscrizione nella quale si menziona a Sextus lulius Possessor che 
indica la sua provenienza da Mactar. V. , La statue de bronce de l` `Apollon´ de Mactar, 

, in RA, 1968.2, 297 ss. 
52 , D.50,6,6,3 (Call. 1 de Cogn.) Los 

privilegios a favor de los navicularii: entre iniciativa privada e intervencionismo estatal, in 
La actividad de la banca y los negocios mercantiles en el Mare Nostrum (J. R. 

 ed.). Murcia, 2015, 413 ss. 
53 Su questa corporazione abbiamo scarsità d’informazioni per ricostruire le sue principali 

caratteristiche. Dai dati che ci sono arrivati, sembra che per il suo periodo di maggior rilievo 
, Los "navicularii hi-

spaniarum" en el contexto de la documentación legislativa tardoantigua, in Hispania antiqua, 
33-34, Valladolid, 2009-2010, 295 ss. 
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Alcuni ritengono che si trattasse di un incarico straordinario54, a causa dell’entità 
delle opere che fu necessario eseguire nel corso del Baetis, dove è situata Hispalis.

Non è noto se tale carica sia stata ricoperta solo da Sextus Iulius Possessor o 
-

cretizzazione delle sue funzioni o competenze. Secondo la dottrina maggioritaria, 
esse sarebbero consistite nella canalizzazione e nell’ordinamento del corso del 

-
to veniva esportato sul Guadalquivir, soprattutto l’olio55, e altri la cura delle strade 

A Iulius Possessor, di cui l’iscrizione riferisce il cursus honorum56, viene de-
ob inocentiam iustitiamque eius singularem”. Si 

considera che dal testo dell’iscrizione si possa desumere il rapporto esistente tra 
i navicularii e l’adiutor annona57, il delegato locale del prefetto dell’annona, che 
non solo li controllava ma che s’incaricava anche di pagare i noli.

Una magistratura similare, seppure in ambito locale, è menzionata in un’iscri-
Porcuna, in provincia di Jaén, l’antica Obulco. Si al-

lude a un procurator Baetis, il quale sarebbe stato un incarico municipale dedicato 
alle questioni correlate con la cura del corso del Guadalquivir in tale municipio58. 

-
rio della località menzionata.

Sebbene questa funzione sia stata normalmente di competenza degli edili mu-

54 V. J. , Filóstrato,VA, 5,6 y la procuratela ad ripam Baetis in Arqueólo-
 (J. 

 ed.), Madrid, 1995. 381 ss. 
55 V. , La annona militaris y la exportación de aceite bético a Germania, Madrid, 

1986, 100 ss.
56 Sul cursus honorum di Sex. Iulius Possessor, V. per tutti, H. , Sex. Iulius 

Possessor, in Madrider Mitteilungen, 5, 1964, 180 y ss. 
57 V. H. , La préfecture de l`annone service adminisiratif impérial 

d`Auguste a Constantin, Roma, 1976. In quest’ampio studio si dedica grande attenzione alla 

384-385.
58 Q. f. Q. n. Q. pron. Q. abn. Hispan(us), de la tribu Ga-

así como procurator Baetis, prefecto de cohorte y titular de otros diferentes cargos. Pertenece 
al orden ecuestre”. V. S.  Hispanus en la onomástica romana de la 
península ibérica, como expresión de relevancia social, in Studia Historica: Historia Antigua, 
Madrid, 2010, 97. 
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per il suo esercizio, sia per ragioni oggettive di competenza della persona nomina-
ta o soggettive di riconoscimento a un personaggio notabile in ambito locale per 

-

d(e) s(ua) p(ecunia) d(ono) d(edit)59

-

trova anch’essa nella Giralda, a Siviglia.

s(ua) p(ecunia) p(osuerunt)60. 

Scapharii Romulae 
indicherebbe, secondo alcuni, che questi naviculari sarebbero stati originari di 
Roma. Per quanto attiene al personaggio a cui l‘iscrizione si riferisce, si deve 

-
Castricius Hono-

ratus tribunus cohortis II vigilum.
-

gura nell‘iscrizione di Hispalis. In essa si tratta di un primus pilus, ossia di un cen-

parte degli studiosi ritiene che si trattasse di una carica ausiliaria di Sextus Iulius 
Possessor
ingegnere militare dedito alla costruzione di dighe61. Altri pensano che potrebbe 

59

60 L. Castricio q. f. honorato p. p. homini bono scaphari 
romul. consistor; innocentiam et singularem justitiam eius D. S. P. P.

61 Castricius Honoratus si troverebbe 
a Hispalis per aiutare Sextus lulius Possessor nel suo compito di costruire e riparare gli argini 

, Le Baetis et son aménagement: l`apport de 
l’épigraphie (CIL, II, 1183 et 1180), Ktema, 8, 1983, 312.
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aver avuto anche funzioni nella annona62 e nella risoluzione di determinate pra-
tiche amministrative, in quanto viene lodato per la sua probità e giustizia. Un 
numero limitato di studiosi sostiene invece che potrebbe aver occupato la carica 
di Iulius Possessor in un momento successivo.

i punti dell‘Impero, dimostrano l‘importanza che ebbero nel mondo romano gli 

di regolare il controllo, la manutenzione, la distribuzione, la salubrità e a conser-

l'acqua, tanto vitale e essenziale ieri come oggi e domani.

62 , Die Primipilares
considera che il compito di Castricius Honoratus devi mettersi in rapporto alla all’approvigio-
namento dell’esercito. V. , Sextus lulius Possessor cit., 295. 


